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MED]TANDO LA PAROLA

LA SALVEZZA

Guardati attorno: non
ingiustizie.
Guarda 1 giornall: non

vedi che

vedi che
disa.stri.
Guaz'da i-i telegiorna1e: non si
parla che cl lotte, stragi, ru-
berie, dist::uzioni, ribellionl,
oppressioni, sia al-1rEst che
all'Orrest l

Una cosa salta agJ-i occhi:
IrUOMO non è buono, è malvagio,
spletato, cattivo. Quel che va-
l-e è "PREVALERE SUGLI ALTRf ".
Nessuno si f ida del vic j-no; tut-

"i 
stanno all'erta: non c'è da

fldarsi di nessuno. E mentre si
dice di vol-ere la pace, in real-
tà si prepara la guerra, e che
sorta di guerra... Una cosa è
chiara e sicura: I'uomo non è
buono e sa che neanche i] suo
simile è buono. Ma come si può
uscj-re da guesta situazione? Che
cosa può fare I'uomo con l-e sue
fcrze? Può forse nigliorare con
iI progresso sociale? Con l-a
scienza ed i1 sapere? Con 1'ac-
quislre grandi ricchezze? NES-
SUNA DI QUESTE SOLUZTON] UMANE
E' VALIDA. Basta guardare l-a
storia ! Nel suo percorso lungo
i secoli, 1'uomo ha dimostrato
Ia sua malvagità e l-e soluzioni
umane non hanno avuto efficacia.

MA UNA SOLUZIONE C'E' .'VìSTO CHE
LIUOMO NON PUO' RTSOLVERE QUESTO
PROBLEMA, DIO STESSO GLI OFF'RE

LA SOLUZIONE! Dio è colui che ha
creato 1'uomo, è iI solo che 1o
conosce bene, che PL]O' ri sol-vere
ogni suo problema, cne i{À rlsol-
to ogni suo probLema, che HA ri-
solto ogni nostro probl.eria. Si,
Dio ha mani.ato Suo Figlio Gesù
ne1 mondo, e f 'ha fa-u-uo .Der amo-
re degli uomini, perchè Gesù fos-
se iI sacrificio atto a rimuovere
iI peccato e la malvagità degli
uominj-. Dio of f re aC ogni uomc il
modo d'uscire dalia sua sltuaz:-o-
ne di peccato. Dio ha un piano ci
sal-vezza per l-'umanit.à ma of ,'re
salvezza lndividuale, vuole rag-
giungere ogni essere umar.o. Non
c'è niente di automatico nell-a
salvezza che Dio offre aC ogni
uomo. Ognuno è responsabile del1e
proprie scelte. Ogni persona deve
O ACCETTARE o RTFTUTARE ouesto
dono gratuito, 1a SAIVEZZA. E'
una regola che vale per tutti,
anche per te, personalmente.

CHT NON ACCETTA, RIFTUTÀ E DE_
C]DE CHE CI SONO COSE PIU' IMPOR-
TANTT Df QUELLE CHE IDDIO GLI
OFFRE.

11 modo di operare di Dio, anche
se a noi può sembrare strano, è
molto semplì-ce. Dio non -,1:asforma
l-tuomo cosi come è, " ncr: si met+,e
vino nuovo in otri vecchi" (ruca 5:3'l),

ma gli dà una nuova vita, 1o fa
rinascere. Dio cambia tu-.to, ca-
mj-ncia tutto di nuovo, da capo.
E i'uomo nasce di nuovo, da11'al-
to, da Dio stesso: diven--a una



nuova creatura- Dio gli dà Ia
sua stessa vita. Questo è

I'aspetto divino della salvez-
zai 1a parte che Dio dice che
spetta a Lui di fare.

DIO OFFRE A TUTTI LA POSSIBILI-
TA' DI ENTFé,RE A FAR PARTE DEL-
LA SUA FAMIGLIA, DI NASCERE DA

LUI, DI AVERE LA SUA STESSA VI-
TA. E QUESTO VALE ANCHE PER TE!
E' un' opportunità meravigliosa
che ti viene offerta gratuita-
mente da Dio stesso. CHE COSA

DEVI EAR-E TU PER ENTR-A'RE IN
QUESTO }IERÀVIGLIOSO PIANO DIVI-
NO? Se qualcuno ti offre un do-
rror per averlo, tu devi ricever-
Io: devi stendere la mano ed im-
possessartene. Dio, Per trasfor-
marti, per farti entrare nella
Sua famiglia vuole che tu stimi
i-I dono che ti fa, tanto da DE-
CIDERE "CHE VALE LA PENA FIDARSI
DI LUI (cioè di credere in Lui) .

DEVI CREDERE IN GESUI, FIGLIO
DI DIO, ED ACCOGLIERLO COME TUO

S]GNORE, NELLA TUA VITA. QUESTA
DECISIONE DEVI PRENDERLA TU!
NESSUNO PUO' DECIDERE PER TE,
NE. I TUOI GENITORI,
NE' I TUOI AMICI,
NE' LA TUA CHTESA.
LA TUA DECISIONE PERSONALE TI
PO}IE DAVANTT A DIO AL QUALE TU

Drcr: "Mi fido di te. Mi fido di
te a tal punto che ho deciso di
sottomettermi a te, anche se
questo significa lasciare ciò
che ritengo giusto e accettare
ciò che TU ritieni giusto. "

La Parola di Dio dice: "se con la
bocca avrai proclamato Gesù come S igno-
rer e avrai creduto col cuore che Dio
1o ha risuscitato dai morti, sarai sal-
vato: infatti col cuore si crede Per
ottenere Ia giustizia, e con la bocca
si fa confessione per essere salvati'"
(Romani 10 : 910 ) .

Accetta il dono di Dio, accetta
Ia salvezza che Lui ti offre, TL-
conoscj- Gesù come Signore delIa
tua vita, e saral trasformato.

- LUo Mictto

@

Dal la mia esperjenza d'i v jta posso af-
fermare che i1 peggior lnale che possa

colp'ire l'uomo è l'apatia e l''ìnd'iffe-
renza. Io ho vissuto ìn prìma persona
questo stato d'an'imo: la mia es'istenza
ed il modo in cui conducevo la mia v'ita
non mj 'interessavano. Per questo, 'inve-

ce d'i studi are, ded'icavo ore ed ore
a'l la mia chitarra ed al la mus'ica; non

m'interessa niente altro. Il risultato

vato l'amore, mi sono aggrappato a

questo sent'irnento e al I a persona che

aveva mod'if i cato i I mi o modo di v'ivere.
Lei cercava di farm'i cap'ire che esiste-
va qual cosa d'al tro dj importante: DI0 '

A djr la verità avevo pensato a Dìo nel
passato, anche perchè i mie'i famiI'iari
avevano cercato di darpi un'educazione
religìosa, ma a seguito di alcune amare

es peii enze fatte nel I ' ambj ente re l ì gì o-
so avevo cercato d'i mettere nel dìmen-
ticatoio C0LUI che mi aveva dato nrolto'
Mi ero f atto del I e i dee su quel ì o che
doveva essere la Chiesa che senre i'l Si-
gnore, idee che erano'in contrasto c0n

nel I a v'ita di quel 'lì che credono i n Lu'i '
Partec'ipammo ad una riunione dì preghie-
ra e trova'i un gruppo di credent'i che

s'i rivolgevano a DI0 con fede, con sp0!-
taneità, proprio come pensavo che cì si
dovesse ri vol gere a Di o.
Trova'i un DIO che vi veva i n mezzo al
Suo popo lo, trova'i un DI0 che parl ava

d ' Amore.
Lentamente mi sono arreso a Lui, ed un

soprattutto mi ha ì nsegnato a ri cercare
le cose buone, costruttive, cose che Lo

onorano. Il Sìgnore ha trasformato l'apa-
t j a 'in ì nteresse ed amore per Lu j : pe I
me stesso e oer tutto ci Ò che m'i ci rcon-
da.

TESTIMONIANZA



Des'idero ringraziare j ì Sìgnore anche
per un'altra cosa: jo amavo mìa mog'lìe,
ma ora l'amo molto di più; abbjamo
sempre affrontato insieme le difficol-
tà con una certezza: GESU' è con noi
e n j ente e nessuno potrà di v'iderc j .
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ANNUNC I

Ringraziamo i1 Sìgnore per ìI matrimo-
n.io cel ebrato a V i cenza , sabato 'lB

aprì 1e tra Roberto Pasqual on e G'iovan-
na Semenzato. Vogliamo accompagnare
gl j spos i con I e nostre preghiere per-
chè il Sìgnore li fortjfichj e facc'ia
del I oro nucl eo fam'i I'iare una benedi -
zi one per tutta I a Ch'iesa.
"Duz v«.Lgono me-glio d' uno ao.Lct, pùch'è
.sonct bzne n-Lcomytenta.ti della Lon-o da-ti-
c0,. Polchd. dz L'uno cad.e, X-'al-tno Lil.L-
za L{- Auo compagno." (Eec,t-. 4:9-10)

21 aprììe1937 ' 2lAprile'1987

Rì ngrazì amo i I Si gnore per I a gi oì a
che ci ha dato dì poter festeggiare il
50" ann'iversari o d'i matrimon'io dei
nostri f ratel l'i R'ina ed Ernesto Zugno,
domenica 26 aorile a Padova.
E' bello vedere una coppia unita nel
Signore festeggjare le Nozze d'0ro
nel la gioia deì Signore e testimoniare
de l I ' ai uto, del I a guarì g'ione, del I a
nuova vita che hanno ricevuto da Lu'i.
Preghiamo i1 Sìgnore che possa benedir-
li ancora insieme.

"Quz%ct el+'io vi dico nelle- tonzbne,
d-i,toLo voi no%a Lrce; e cluel che udi-
te dertovi allt on-occh,Lo, yxedicateLo
auL te,tti. (Matteo 10:27)

Ri ngraz i amo 'i I Si gnore per I ' opportu-
nità che ci ha dato di poter annunzja-
re I 'amore d'i Dì o agl i al tr j .

Sabato 25 aprile, assjeme alla chiesa
locale, alle chiese di Pordenone e
Trieste, abbjamo tenuto un'incontro dj
evangel izzazione a Udine, nel la sala
comunale'AJACE'. n -

Ri ngrazì amo 'i'l Sì gnore per i canti ci ,
le testimonianze e il messaggìo della
Parola di Dio che hanno attirato l'at-
tenz'ione degì i astant'i su Gesù Cristo
i I Signore, Salvatore ed unjco mediato-
re tra Dio e gli uom'ini.
Numerosì giovani e meno gìovani hanno
accettato Gesù come Sa'lvatore e Sìgnore
della loro vita. L'affluenza de'i vist'ta-
tori al programma di evangel tzzaztone
è stata tale che per molti di loro non

s'è trovato posto a sedere nel'la sal a.
Tutto questo ci di ce che è 'in aumento
la 'sete' di Djo e l'interesse Per ìe
cose eterne. Pregh'iamo i I Si gnore per-
chè c'i ai ut'i come Ch'iesa ad assol vere
al nostro compìto nel mondo.

UliA NU0VA RIS0RSA d'i Henry Brandt

In che modo Ie risorse di Dio oossono
ai utarc j ? Ecco una buona not'iz'ia per
col oro che conoscono 'i ì r S'ignore Gesù

come I oro Sa'lvatore: ". . . L' anota di
Dict d- .tta.to tpa/uo nei no,stvL euoni pen
Lc Spiti-to Sa.nto clte oL è .sta'tc da.to,"
(RomawL 5:51 .

L 'AMORE, sorgente di una v'ita armoni osa ,

non è un'opera umana, non è solo un pìo
sent'imento, ma è un'atti tud'ine corretta
verso le sì tuazjonj e verso ì I prossi-
rTro, a cui fa seguì to un comportamento
corretto.
L 'AMORE provi ene da D'io stesso.
DomandaGl 'i d' i nondarti col Suo amore.
Sarai sorpreso daì cambiamento che no-
terai neì tuoj rapportì con gli altri:
tua moglie, tuo marito, i tuo'i fig1i,
gli amìci, i colleghi.
ta Bibb'ia d'ice che nell'AMORE d'i Dìo
sì possono riconoscere d'iversi elemen-
ti, secondo la descrizjone che abbiamo
nel capi tol o l3 di I Cori nz'i :

"L« CARITA' (Ait{OREl è paziznte,
d. bzruLgna, non invid.La-, non .ai vlntd",
nc't', MJ gon$ia., non ,si cctmytonta" in mctdo

.rconvznt-zntz, non cQ)Lce LL y:n-o'1tn-Lo in-
to,leAàe, non A' ina,sytn-Uez, nct n s ct'lyse,tto"

LL maLz, non godz dotI Lng.Luttizia,
g.Lo.i,sez con I-i veni,ti-; ao{[nz ogruL co-
an, c.,tedz ogwL co.la., LpQ-tLq ogni co.t«,
,sappon-ta ogtrL eo,sa. La CARITA' (AI{ORE)

nc'n vutn-d mli mzno."

Consideriamo pìù da vicino un aspetto
del I 'AMORE: ì a pazì enza .
,,1 ,A,(.lORE E' PATIENTE"

3.



Succecie a tutti di trovarci 'in s'itua-
zi oni poco pì acevol i i n cui cred'iamo
che esista una sola forma di sofferen-
za: LA N0STRA I Sono tant'i col oro che
sopportano ìa povertà, la mancanza d'i
un'alimentazione suffìciente,'i mal-
trattamenti, le discrim'inazioni. Al-
tri non sal tano ma'i un pasto ma rea-
gìscono con impazienza nelle pìccoìe
cose della vita. Certi si sentono in-
fel'ici perchè non trovano ' I 'anìma
gemel ì a' ; 'i p'iù sono i nfel i ci perchè
l'hanno trovata. "Non posso pìù sop-
portar'lo!" si sente d'ire, come se
f osse I ' uni ca persona ad avere de'i
probì emi con un fami I i are. Senza
ombra di dubbio, tutti hanno dei pro-
blemi con qualcosa o con quaìcuno.
Si r^eagi sce con pazì enza o con jm-
paz'ienza a seconda dello spazio che
lasciamo all'azìone dell'AMORE dj
Dio. La mancanza di pazìenza è un
problema comune. Sono le c'ircostanze

PADClVA
Domenjca of.
Lunedì

I'la rted ì "

Mercol ed ì
Sabato

VICENZA
Domenj ca ol.
Martedi "
14ercoledì
Sabato

che lo evjdenziano. Come reagìre?
I) Si può protestare con il Signore,
facendoGl'i sapere che non ci piace il
Suo modo di fare.
II) Ci si puÒ aprire all'AM0RE d'i Dio,
nostra fonte di pazienza. I probìemi
non scompaiono, ma si è nelle condi-
z'ion'i d'i pensare i n modo sano e corret-
to e di ricercare tranquillamente una
soluzìone, cosa che puÒ rjchiedere del-
le settìmane, dei mesi o anche degli
anni. Si mod'ifica la nostra reazione
davant'i al I a sofferenza e al le di ff i-
coltà. Questo è essenzìale per uscirne
vìttoriosi, perchè non siamo noì a de-
c'idere qua'li diff icoltà incontreremo
nè quanto durerà la nostra sofferenza.

Siamo a vostra disposizione per
consigli spiri-tuali, preghiere
per gli ammaÌati e visite.

Pastore Enzo Specchi
Te1. (o49) 9o50468
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Scuola Donenica'l e
Culto di Adorazione
Riun jorrc dt [,reglricra
(Locaìe di Vìa P. Liberi,
Rjunjone dì Preghiera del
(Locale di Via P. Liberi,
Srudìo 8ìblico
Rìunione dei Giovani
(Locaìe di Via P. Liberj,

I S Te

Scuola Donten'i ca'l e
Culto Cì Adorazione
Studio Bìbìico

ti )le sorelle
li)

Riulìone d'i Preghìera delle sorel'le
Riunione oei Ciovar, ì

RiUNIONI DI PRIGHIEiìÀ A CURA DELLE COI,lUNITA

CAMPl]t)ARSTGO, PD -
CASTTLFRANCO, TV -

LtCNAR0, PD
VITJUNOVU, VE

I4AROSTICA, VI -

PADOVA

RONCHI DI
VJLLAFRAIICA, PD

SARCEDO, VI

5CIìIO, VI

VINTIIA-I'lISTRt

V ]CtNIA

I4AR(')I A, V I

Venerdì - ore 20,30
Venerdì - ore 20,30

Venerdì - ore 20,30 - ò turnc
Venerdì - ore 20,30 - Dres5o
Via Canterine,2?.
Verrerdì - ore 20,30 - 5aìa dì

a turnc prejso rarnìgììe di fedelì
a turnc prÈsso famìgìie d j ferjel j

Venerdi - ore 20,30 - a turnc presso fonrì9ìje di fecleli.
Mercoledì-ore 20,30 - Studio tiblicoi Venerdì-ore ZA,3A_preghieraSala di Riunione - Via Col. Screnin, 9.
Per inforrnazìoni chianrare: Lucidno 5artori, Tel. (0421) 8g745.
Venerdì - ore 20,30 - a turno pre:so fantìgìje dj fedcli

presso fanr iglie di fedelì.
la'err,ìgììa Rìgon t,iovornì,

Rirnione
Domenìcd - ore 16,00-Scuola Dornericale;
Mercoìedì - ore 20,00 Studjo DiL, lico.sala di Riunione - V'i a M. fer'virro, r6 - Mestre (condorrr i.io Iuroo,r).Venerdì - ore 20,30 - a turrro presso fanrì9lle al feOÀlr. -
Per ìnf orrnqzio4ì chiamare: rrzct 5pecchi - ler. loas,1-s0so+t,ti (provv
Venerdì - ore 20,30 - a turrro presso famiglìe
Venerdì - ore 20,30 - a turrro pr-esso fanr igììe
Proprlo

4.

- Via Cristc{oro, ?1 .

ore ,l7,00 Culto d.i Adorazione

di f edeì i.
di fedeli.

l-)t ulratr.l i n c.c.L.-^.D.1.


